
LAVORO & PREVIDENZA

Verifiche congiunte degli ispettori del lavoro per un
controllo a 360 gradi
Il DL 19/2024 modifica gli ambiti di controllo dei vari Enti e prevede l’assunzione di nuovi ispettori
/ Fabrizio VAZIO
Il DL 19/2024 ha fortemente innovato molte disposizio-
ni in materia di attività ispettiva e di contrasto al lavo-
ro irregolare.
Tra le disposizioni di maggior rilevo, si segnalano quel-
le volte all’assunzione di nuovi ispettori per l’Ispettora-
to nazionale del Lavoro (INL), con particolare riguardo
a quelli tecnici che operano nel settore della salute e
sicurezza sul lavoro.
La norma ex art. 31 comma 12 del DL 19/2024 prevede,
inoltre, l’abolizione del ruolo ad esaurimento per INPS
e INAIL.
Infatti, ai sensi del DLgs. 149/2015, che aveva istituito
l’Ispettorato, INPS e INAIL non potevano più procedere
all’assunzione di funzionari ispettivi; ora, invece, il de-
creto in esame riporta l’organico al numero dei funzio-
nari in forza al 1° gennaio 2017, autorizzando le relati-
ve assunzioni.
Tuttavia, il DL 19/2024 non interviene solo su tale
aspetto ma disegna una nuova struttura dell’attività di
vigilanza, che non rileva solo per gli Enti ma anche per
i soggetti controllati.
In particolare, viene modificato l’art. 1 comma 2 del
DLgs. 149/2015, il cui testo precedente prevedeva che
l’INL svolgesse le attività ispettive già esercitate dal
Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, dall’INPS
e dall’INAIL: ora, invece, viene eliminata l’indicazione
relativa ad INPS e INAIL, a significare che gli stessi re-
cuperano appieno le proprie competenze in materia
previdenziale e assicurativa.
In realtà, anche alla luce dei provvedimenti di prassi
succedutisi negli anni, i funzionari ispettivi di INPS e
INAIL già operavano nell’ambito previdenziale e assi-
curativo ma, come sottolineato anche dal Ministero,
l’attività degli ispettori INAIL, ridotti ormai a meno di
200, in materia di verifica dei rischi assicurativi, era
ormai necessariamente contenuta.
La norma di cui all’art. 31 comma 12 del DL 19/2024 ri-
disegna, quindi, un’attività di vigilanza nella quale
l’INL mantiene le proprie competenze, specialmente in
ambito lavoristico e di sicurezza sul lavoro e, anzi, raf-
forza la propria competenza di coordinamento dell’in-
tera attività ispettiva in ambito lavoristico, previden-
ziale (INPS) ed assicurativo (INAIL).
Nell’ambito delle proprie competenze contributive,
l’INPS e l’INAIL, attraverso i propri funzionari ispettivi,
mantengono i poteri tipici degli ufficiali di polizia giu-

diziaria: già nel 2017, l’INAIL aveva precisato che i pro-
pri ispettori erano ufficiali di polizia giudiziaria a com-
petenza limitata e che, pertanto, le ipotesi di reato ri-
scontrabili nel corso della loro attività erano limitate
all’ambito di verifica circoscritto alla materia assicura-
tiva.
La citata norma, modificando l’art. 7 comma 2 del
DLgs. 149/2015, evidenzia la necessità che l’INL e i ser-
vizi ispettivi di INPS e INAIL nell’ambito delle rispetti-
ve competenze, evitino ogni forma di sovrapposizione
negli accertamenti. Resta ferma la possibilità, prevista
nel DLgs. 149/2015, per l’INL di definire le direttive di
carattere operativo, nonché la programmazione ispet-
tiva, atteso il proprio ruolo di coordinamento.
Anche al fine di dare impulso alla c.d. white list (ossia,
la lista di conformità) di cui all’art. 29 commi 7 e ss. del
DL 19/2024, ove dovrebbero essere iscritti i datori di la-
voro risultati regolari nei controlli, non sfugge la ne-
cessità che, proprio per migliorare l’attività di coordi-
namento dell’INL e per evitare sovrapposizioni negli
accertamenti, venga definitivamente attivato il Porta-
le nazionale del sommerso ex art. 19 del DL 36/2022
(conv. L. 79/2022).
Esso prevede, tra l’altro, che, al fine di una efficace pro-
grammazione dell’attività ispettiva, le risultanze, com-
prensive dei verbali, dell’attività di vigilanza svolta
dall’INL e dal personale ispettivo dell’INPS, dell’INAIL,
dell’Arma dei Carabinieri e della Guardia di Finanza
avverso violazioni in materia di lavoro sommerso, ol-
tre che in materia di lavoro e legislazione sociale, con-
fluiscano in un portale unico nazionale gestito
dall’INL, denominato Portale nazionale del sommerso
(PNS): ciò è evidentemente indispensabile per miglio-
rare la programmazione di attività onde evitare di di-
sperdere le energie ispettive e per non sovrapporre gli
interventi.
Dunque, la nuova normativa conferma l’impossibilità
di avere un unico ispettore che conosca tutte le mate-
rie, ma impone la necessità di effettuare il più possibi-
le verifiche congiunte che assicurino un controllo a
360 gradi sull’intera regolarità aziendale in ambito la-
voristico, previdenziale, assicurativo e di sicurezza sul
lavoro. Al termine dell’ispezione, come previsto dalla
circolare n. 1/2019 dell’INL, potranno essere redatti più
verbali ovvero un unico atto comprensivo delle risul-
tanze dell’intera verifica.
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